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BARDINI E PEYRON





Comunicato stampa n. 6, 15 Giugno 2007
Il Museo Pietro Annigoni

A Villa Bardini una collezione unica: 111 dipinti, 200 disegni, 400 fogli di appunti e schizzi, sculture, medaglie e bassorilievi, tutte le incisioni, i 4 album dell’India. Debutto nel 2008

Firenze - Il prossimo allestimento del Museo dedicato all’opera di Pietro Annigoni (Milano 1910 - Firenze 1988) nei luminosi ambienti di Villa Bardini, costituisce un’ importante tappa dell’auspicata ricomposizione dei fatti salienti e delle principali personalità della cultura figurativa del Novecento in Toscana,  che a Firenze è attualmente documentata in sedi diverse disseminate nella città e dintorni: la Galleria d’arte moderna di Palazzo Pitti, la collezione Alberto Della Ragione, il Museo Marino Marini, la Fondazione Primo Conti, la Fondazione Giovanni Michelucci.


Grazie all’acquisizione delle opere già in proprietà dei figli dell’artista, Benedetto e Ricciarda, l’Ente Cassa di Risparmio ha avviato il progetto di ordinare un percorso espositivo finalmente capace di documentare l’attività di uno dei maggiori protagonisti della stagione novecentesca che, immediatamente dopo la seconda guerra mondiale, si apriva nel segno di accese polemiche intorno al destino della pittura formalista, fieramente avversata dalle correnti non figurative.


Annigoni, insieme a Gregorio Sciltian, ad Antonio e Xavier Bueno, a loro volta affiancati da Giovanni Acci, Alfredo Serri e Carlo Guarienti, si aggregarono nel 1947 formando il gruppo dei ‘pittori moderni della realtà’, vero e proprio avamposto di una concezione d’arte colta e ‘naturale’, tecnicamente ineccepibile e capace di coinvolgere senza essere cerebrale.


Pietro Annigoni esprime con grande partecipazione quel recuperato sentimento della realtà e, nello stesso tempo, si accosta ai maestri del passato - in special modo Holbein, Memling, Rembrandt - nutrendo il proprio stile di forme e pensieri che, nel tempo, costituiranno le solide basi per lo sviluppo di una grande maniera estesa a tutti i generi dell’arte: il ritratto, la natura morta, il tema storico, la pittura sacra.

In questa occasione si espongono, a prefazione di un percorso che sarà molto ricco e variato, alcune opere del maestro - Autoritratto del 1940, Il Cinciarda del 1945, Interno di studio del 1938, Partenza del 1935 - fra i principali esempi di una produzione vastissima ed affidata a molteplici tecniche: la pittura, il disegno e l’incisione, l’affresco, la scultura: quasi a voler prefigurare l’impegno poetico di un artista coinvolto in prima persona nelle risorse di in un rinnovato umanesimo. 

Il Museo, che verrà inaugurato nella primavera del 2008, possiede una collezione di 111 dipinti, 200 disegni, 400 fogli di appunti e schizzi, 5 sculture, 93 fra medaglie e bassorilievi, il corpus completo delle incisioni, i 4 album dell’India: offrendo così al pubblico e agli studiosi l’occasione di approfondire la personalità dell’artista, sia visitando le sale allestite con una selezione delle opere principali, sia avvalendosi del deposito consultabile su richiesta e del Gabinetto dei disegni.
Carlo Sisi, curatore del Museo Annigoni
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